
Italia-Romania,
le opportunità
del business
e le cose da sapere
PERUGIA - Appuntamento, do-
mani alle ore 15 nella sede di
Confindustria Perugia, con la
14esima "Country presenta-
tion", dedicata alla Romania.

L'iniziativa - organizzata da
Confindustria Perugia, Umbria
export e Sistemi formativi Con-
findustria Umbria (Sfcu) sarà
utile per conoscere in modo più
approfondito le caratteristiche e
le specificità economiche del
paese. L'introduzione dei lavori
sarà curata dal presidente di Um-
bria Export Pietro Tacconi.
Mentre i testimoni dell' appunta-
mento saranno Roberto Umbri-
co, della Sea spa, e Giovanni
Mastrandrea della Lattanzio
Gruop spa, le cui aziende opera-
no stabilmente in Romania.

Oltre al quadro generale eco-
nomico - che sarà tracciato da
Gabriela Tigu, pro rettore istru-
zione e formazione, e da Dumi-
tru Miron, preside facoltà Rela-
zioni economiche e internazio-
nali dell'Accadamia Accademia
studi economici di Bucarest -, si
parlerà del mercato finanziario e
del rapporto tra banca e impresa
con l'intervento di Enzo Pelle-
grino, vice direttore denerale di
Intesa SanPaolo Bank Romania
e del panorama dei fondi struttu-
rali e della prossima program-
mazione in Romania con Adria-
na Zecchetto, responsabile fi-
nanza agevolata e fondi europei
di Confindustria Romania. Inol-
tre Tommaso Busini, direttore di
Confindustria Romania, parlerà
della numerosa presenza delle
aziende italiane in Romania e
del ruolo di Confindustria Ro-
mania. Il seminario sarà aperto
dai saluti di Ernesto Cesaretti,
presidente di Confindustria Pe-
rugia, Marco Vinicio Guastic-
chi, presidente della Provincia di
Perugia, Gabrio Renzacci, pre-
sidente Sfcu e Cristiana Barbu,
presidente Anofm (Agenzia na-
zionale del lavoro rumena). Im-
pressionanti i numeri del rappor-
to bilaterale Italia-Romania, con

oltre un milione di cittadini ro-
meni presenti in Italia, più di 400
voli settimanali che collegano i
due Paesi da 27 aeroporti, circa
800mi1a addetti romeni impie-
gati presso le imprese italiane in
Romania, 32mila 452 le aziende
romene in Italia (cioè il 15,2%
del totale dei titolari d'impresa
stranieri nel nostro Paese).
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